ALLEGATO “B”

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONI E DI ATTO DI NOTORIETÀ REDATTA AI SENSI DEL DPR N. 445/2000

Il sottoscritto _____________________________________________________ nato il________________________
a _____________________________________________Prov._________Stato______________________________

C.F.__________________________________________in qualità di_______________________________________
dell’impresa____________________________________________________________________________________
con sede in___________________________________Prov. ____  via/C.so/Piazza/___________________________
____________________________________________ con codice fiscale n. ________________________________
e partita IVA n. _____________________________,

ai fini dell’ammissione alla procedura di gara aperta per l’affidamento, in concessione,  del servizio di raccolta indumenti ed accessori usati nel territorio del Comune di Vasto, e consapevole della responsabilità penale in caso di dichiarazioni mendaci, nonché delle relative sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. n. 445/2000:
D I C H I A R A 

1) □ di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione coatta amministrativa o di concordato preventivo e che nei propri riguardi non è in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni;
ovvero

 (solo in caso di concordato preventivo con continuità aziendale)

□  di avere depositato il ricorso per l’ammissione alla procedura di concordato preventivo con continuità aziendale, di cui all’art. 186-bis del R.D. 16 marzo 1942, n. 267, e di essere stato autorizzato alla partecipazione a procedure per l’affidamento di contratti pubblici dal Tribunale di_____________________________________, giusta autorizzazione n.___________________ del______________________[inserire riferimenti autorizzazione, n., data, ecc., …]: per tale motivo, dichiara di non partecipare alla presente gara quale impresa mandataria di un raggruppamento di imprese;

ovvero
□ di trovarsi in stato di concordato preventivo con continuità aziendale, di cui all’art. 186-bis del R.D. 16 marzo 1942, n. 267, giusto decreto del Tribunale di __________________________________________, n.________del________________: per tale motivo, dichiara di non partecipare alla presente gara quale impresa mandataria di un raggruppamento di imprese;
2) Di non essere stato condannato con sentenza definitiva o decreto penale di condanna divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale, per uno dei seguenti reati:
a) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del codice penale ovvero delitti commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo 416-bis ovvero al fine di agevolare l'attività delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i delitti, consumati o tentati, previsti dall'articolo 74 del decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, dall’articolo 291-quater del decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43 e dall'articolo 260 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, in quanto riconducibili alla partecipazione a un'organizzazione criminale, quale definita all'articolo 2 della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio; 

b) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 322-bis, 346-bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché all’articolo 2635 del codice civile; 

c) frode ai sensi dell'articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità europee; 

d) delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di eversione dell'ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche; 

e) delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale, riciclaggio di proventi di attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all'articolo 1 del decreto legislativo 22 giugno 2007, n. 109 e successive modificazioni; 

f) sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 24; 

g) ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la pubblica amministrazione; 

3) L’inesistenza, nei propri confronti, di cause di decadenza, di sospensione o di divieto previste dall’art. 67 del D.Lgs. 6 settembre 2011, n. 159, o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all’art. 84, comma 4, del medesimo decreto;
4) Di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all’art. 17 della Legge 19 marzo 1990, n. 55;
5) Di non aver commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di salute e sicurezza sul lavoro nonché agli obblighi in materia ambientale, sociale e del lavoro stabiliti dalla normativa europea e nazionale, dai contratti collettivi o dalle disposizioni internazionali elencate all’allegato X del D.Lgs. n. 50/2016, come previsto dall’art. 30, comma 3, del citato decreto;
6) Che l’impresa non è iscritta nel casellario informatico istituito presso l’Osservatorio dell’A.N.AC. per aver presentato falsa dichiarazione o falsa documentazione ai fini del rilascio dell’attestazione di qualificazione;
7) Che l’impresa, nella procedura di gara in oggetto, non si trova in alcuna delle situazioni di conflitto di interesse di cui all'articolo 42, comma 2, del D.Lgs. n. 50/2016, non diversamente risolvibili;
8) Che l’impresa non si è resa colpevole di gravi illeciti professionali, tali da rendere dubbia la sua integrità o affidabilità, quali: 
a) le significative carenze nell'esecuzione di un precedente contratto di appalto o di concessione che ne hanno causato la risoluzione anticipata, non contestata in giudizio, ovvero confermata all'esito di un giudizio, ovvero hanno dato luogo ad una condanna al risarcimento del danno o ad altre sanzioni; 
b) il tentativo di influenzare indebitamente il processo decisionale della stazione appaltante o di ottenere informazioni riservate ai fini di proprio vantaggio; 
c) il fornire, anche per negligenza, informazioni false o fuorvianti suscettibili di influenzare le decisioni sull'esclusione, la selezione o l'aggiudicazione ovvero l'omettere le informazioni dovute ai fini del corretto svolgimento della procedura di selezione; 
9) Che l’impresa non ha avuto alcun coinvolgimento nella preparazione della procedura d'appalto come previsto all'articolo 67 del D.Lgs. n. 50/2016, tale da determinare una distorsione della concorrenza non risolvibile con misure meno intrusive; 
10)  di non trovarsi, rispetto ad un altro partecipante, in alcuna delle situazioni di controllo di cui all’art. 2359 del Codice Civile, o in una qualsiasi relazione, anche di fatto, che comportino l’imputazione dell’offerta nella procedura di gara in oggetto ad un unico centro decisionale; 
11)  che nei confronti dell’impresa non è stata applicata la sanzione interdittiva di cui all'articolo 9, comma 2, lettera c) del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 o ad altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui all'articolo 14 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81; 
12)  Che nei propri confronti non ricorre la causa di esclusione di cui all’art. 80, comma 5, lettera l), del d.lgs. n. 50/2016;

13) Di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di contributi previdenziali, secondo la legislazione italiana (nel caso di impresa di altro Stato, dello Stato in cui sono stabiliti);
14) Di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana (o quella dello Stato in cui è stabilito l’operatore economico);
15) □ Di non essersi avvalso dei piani individuali di emersione di cui all’art. 1-bis, comma 14, della legge 383/2001 e ss.mm.ii.; 

ovvero

□ Di essersi avvalso dei piani individuali di emersione di cui all’art. 1-bis, comma 14, della legge 383/2001 e ss.mm.ii., ma il periodo di emersione si è concluso;
16) Che l’impresa non è incorsa nei due anni precedenti la data di pubblicazione del bando di gara nei provvedimenti previsti dall’art. 44 del D. Lgs. 25/07/1998, n. 286, recante “Testo Unico delle disposizioni concernenti la disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello straniero” per gravi comportamenti ed atti discriminatori per motivi razziali, etnici, nazionali o religiosi;
17) Che l’impresa non è incorsa nei due anni antecedenti la data di pubblicazione del bando di gara nei provvedimenti di esclusione di cui all’art. 41 del D.Lgs. 11 aprile 2006, n. 198, per gravi comportamenti discriminatori nell’accesso al lavoro;
18) Che l’impresa non è incorsa nei provvedimenti di esclusione di cui all’art. 36 della Legge 20 maggio 1970, n. 300, per violazione dell’obbligo per l’appaltatore di applicare o di far applicare nei confronti dei lavoratori dipendenti condizioni non inferiori a quelle risultanti dai contratti collettivi di lavoro della categoria e della zona;

19) Ai sensi dell’art. 53, comma 16-ter, del D.Lgs. n. 165/2001, di non aver concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo e comunque di non aver conferito incarichi, nel triennio successivo alla cessazione del rapporto di pubblico impiego ad ex dipendenti del Comune di Vasto che, negli ultimi tre anni di servizio, hanno esercitato attività attraverso poteri autoritativi o negoziali per conto del Comune stesso aventi come destinatario la sottoscritta impresa partecipante alla gara;
20) Di aver preso esatta cognizione della natura della concessione, di aver verificato le capacità e le disponibilità, compatibili con i tempi di esecuzione previsti e di tutte le circostanze generali e particolari suscettibili di influire sulla gestione del servizio e sulle condizioni contrattuali, in particolare di aver giudicato:

a) il servizio da prestare, oggetto del bando di gara, realizzabile;

b) il canone posto a base di gara da corrispondere alla stazione appaltante congruo e tale da consentire una gestione sostenibile dal punto di vista economico-finanziario; 

21) Di aver preso visione del capitolato speciale tecnico-descrittivo e prestazionale elaborato da codesta stazione appaltante e di accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute nel bando di gara, nel disciplinare e nel capitolato speciale tecnico-descrittivo e prestazionale, compreso le penalità, in particolare di accettare la seguente condizione:
a) a continuare ad erogare il servizio agli stessi prezzi, patti e condizioni per il periodo strettamente necessario per l’individuazione del nuovo contraente; 
22) □ (nel caso di imprese che occupano non più di 15 dipendenti e da 15 a 35 dipendenti che non abbiano effettuato nuove assunzioni dopo il 18/01/2000): di non essere assoggettato agli obblighi di assunzioni obbligatorie di cui alla legge n. 68/99;
ovvero

 □ (nel caso di imprese che occupano più di 35 dipendenti e per le imprese che occupano da 15 a 35 dipendenti che abbiano effettuato una nuova assunzione dopo il 18/01/2000): di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili di cui alla Legge n. 68/99;

23) di essere edotto degli obblighi derivanti dal Codice di comportamento approvato dal Comune di Vasto, ai sensi dell’art. 54 del D.Lgs. n. 165/2001 e ss.mm.ii., con delibera di Giunta comunale n. 18 del 27/01/2014, e si impegna, in caso di aggiudicazione, ad osservare e a far osservare ai propri dipendenti e collaboratori il suddetto codice, pena la risoluzione del contratto.

DATA ________________




L’IMPRESA







(timbro società e firma del legale rappresentante/procuratore)

N.B.: 

a) La suddetta dichiarazione sostitutiva:

· deve essere corredata da copia fotostatica non autenticata di un documento di identità in corso di validità del sottoscrittore:

· deve essere altresì corredata, in ogni pagina, di timbro della società e sigla del legale rappresentante/procuratore (In caso di documentazione sottoscritta dal procuratore della società, dovrà essere allegata copia conforme della relativa procura notarile, generale o speciale o altro documento da cui si evincono i poteri di rappresentanza);
b) Le singole dichiarazioni indicate al punto 2, 3 e 12 della sopra citata dichiarazione, oltre che dal legale rappresentante o titolare dell’impresa o suo procuratore, devono essere rese (mediante il mod. allegato B-1) anche dai seguenti soggetti, se persone diverse da essi: direttore tecnico in caso di impresa individuale; soci e direttori tecnici in caso di S.n.C.; soci accomandatari e direttore tecnico in caso di società in accomandita semplice; membri di consigli di amministrazioni cui sia stata conferita la legale rappresentanza, di direzione o di vigilanza o dei soggetti muniti di poteri di rappresentanza, di direzione o di controllo, del direttore tecnico o del socio unico persona fisica ovvero del socio di maggioranza in caso di società con meno di 4 soci se si tratta di altro tipo di società o consorzio. La medesima dichiarazione deve essere resa anche dai soggetti cessati dalla carica nell’anno antecedente la data dell’invito. Tali dichiarazioni di cui al modello allegato B-1 possono essere sottoscritte, con riguardo alla posizione di tali soggetti terzi, anche dal legale rappresentante della società che abbia poteri di rappresentanza legale a firma disgiunta, indicando nominativamente i soggetti in vece dei quali viene resa la dichiarazione ed osservando comunque le prescrizioni di cui all’art. 47 del D.P.R. n. 445/2000.

Nel caso di soggetti cessati dalla carica nell’anno antecedente la data dell’invito di gara, che non siano in condizione di rendere la richiesta attestazione con il mod. allegato B-1, il legale rappresentante del concorrente può presentare una dichiarazione, resa e sottoscritta ai sensi dell’art.47, co. 2, del D.P.R. 445/2000, in cui affermi “per quanto a propria conoscenza”, il possesso dei requisiti richiesti.

c) Nel caso di concordato preventivo con continuità aziendale (vedere singola dichiarazione di cui al punto 1), a pena di esclusione, devono essere, altresì, allegati i documenti indicati al paragrafo 5, lett. o), del disciplinare di gara.
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